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sa ci 

PUbii 

a no DAI (one 

voro, sono. prontò a retiderli ' sstonsibii dita’ ‘Sbbiora sb 
saranno ceduti uo frattanto! mi” confoità see 

il'irovarni 
Chiorka; è tinto più Viciio se si abbia in Vista, che non 
ho “compresa ‘alcuna ‘giacenza P ‘grani in granajo, comé 
neppur per gli actèssori (sommarianiente “indicati dal'ri- 
dettò. sig. ‘professore! ‘cone’ ‘necessàri alla Scuola) perchè 

116% 

do questi nuovi valori, i mio 0 preventivo toccherebbe fe 
dEi do ii ir O 

. Per opinione adunque. tanto? dell onorevole’ profes: 
sorè | “quanio. ‘mia, la sommià limitata” “dagli Statuti per 
acquistò ‘ed andamento’ del Tenimento ‘niodello ) ‘nioù sa 
rebbe ‘sufficiente neppure ‘per 1° sndamento, © ua 

‘Ora di dimanda se quella‘ somma possà ‘essere ali 
rata. A mio ‘credere, se si ‘trattasse: ‘di ‘piccola’ differenza, 
si potrebbe farlo” certamente, ‘esseridòvi Ta” ‘parolà almeno, 
ma trattandosi “di una ‘differenza così enorme, credo ‘che 
non' si’ ‘possa ) nè si “debba ) senzà’ uti assenso della SE 
Sila; bttenutò regolarmente.’ Die E 

UE frattanto si potrà disporre di parte. dei fondi so-. 

ciali per ‘una ‘scuola provvisoria incompleta, e non còn- 
teinplata ‘dagli Statuti ?' Non {rovo  nessur paragrafo” che 

autorizzi a ciò, quindi ‘eredo ‘che non si possa farlo: 
‘Fin'qui; senza esseré legale, parimi ché stietio” i - 

ritti e gli obblighi. . 

* Volendo poi ‘discendere allo” scopo generale dell’ As 
sociazione; che è il bene dell'‘agrieditura. patria , ‘perchè 
quelli. che dirigono. l' Associazione non ‘abbiano ad in- 

correre taccia di sortà , e ‘ perchè non si tema che per- 

corra ‘il tempo di vità dell’ Associazione senza aver. mai 

potuto raggiungere. uno dei privcipalissimi suoi scopi, 

credo ‘sia indispensabile i di 
I Iaterpellare' la' Società, od almeno i soci più; “00m 

petenti, se credono che per attivare. utilmente ‘ la Scuola. i 

contemplata, sia necessaria una” grande. ‘colonia ; perchè 

finora, per quanto sappia, nessun socio capraia la pro- 
pria opinione su quegio argomento , all’ infuori del pre- 

sidente sig. G. L. Pecile ‘nella sua lettera. 1 oltobre p. P, 

del sig. Chiozza in quella 17 dello stesso mese, è di -me 
stesso nei miei scritti antecedenti. Ed anzi abbiamo” def 

fatti che proverebbero opinioni diverse. A ‘Vicenza il so- 
cio: sig. Domenico Rizzi apriva una ‘scuola con ‘solo ‘un 
pajo di campij.e gli Statuti indicano’ chiaramente, che 

quelli cche li cancépirono e compilarono , “non erano di 

| questa opinione, poichè dicono èspressamente un piccolo 
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tenimento; e-la-somma «destinata ‘tonferma- le- “parole; ‘Se 

‘diversi soci fossero dell’ opinione che occorra 
de colonia bisognerebbe : 

IL. Interpellare  regolarmen 

nell’ opinione di comperare la solonià:; oppure se, per: 
mancanza di mezzi, credesse. di prenderne una ad affitto, 
dando alla Presidenzà. fa facoltà ‘per. questo , e ‘per ‘im- ‘*’ 
piegare un capitale di almeno 20 mila lire nel solo an- 
damento della colonia. Forse adotlando questa strada si 
DI ‘in'breve’ tempo ‘altuare la scuola, perchè le a. 

. 20 mila mon occortond’ tutte” protité alla‘ mano; ma 
Sr “decorso di ‘quattro ‘e-cinque- anni; come-al--caso--po- 
trei dimostrare. Ciò quanto sai due 22 83 e 84, . 

xiDire , semplicemente, .qpriamo. una scuola. di agri- 
coltura, è. una, espressione troppo. generale, specialmente 
se, si. abbia. n vista che si parla di cosa nuova fra noi; 
mi, pare, «però ‘che gli Statuti ci conducano a qualche, 
idea più concreta; i 22, 88 e 89 dicono: 

€88. Nel tenimento. vi saranno, un direttore, € e pro- 

{nni di. ‘agricoltura, di «agrimensura, di veterinaria, e 
di contabilità rurale. 

2 89. Il direttore Spiegliena ‘pure. i ‘rapporti. Jegali, 
fra-i coloni ed i loro, padroni, ., |. 

A, mio eredere, ‘questi paragrafi hanno in vista che, 
il direttore, ed i professori, «insegnino. non, la, scienza e 
neppur il mestiere, ma li arte. Per la scienza non _9e- 
corre Tenimento modello, perchè e882, studia nel Jabora- 

torio,. O nel, gabinetto, | e pel mestiere bastano pochi cam 
pi. Per la. scienza. pecorrerebbero diversi, altri professori, 
oltre agli, accennati ,, quali, sarebbero quelli, di chimica, 
di. «fisica,, di botanica e. fisiologia, vegetale EC6», pel me- 
stiere basterebbe un bravo capo operai od ortolano, -. 

,. Sembra: quindi che gli Statuti indichino, d’ istituire 
una. scuola per..l’.arte, ossia: per, v applicazione, pratica, 
dei trovati della scienza; e certamenig ,. ‘come tutta Eu-. 
ropa,,. il paese nostro, abbisogna appunto di, persone. abili, 
nella: condotta. delle golonie , “non, come. lavora Pnperiao i 

ma come lavoro della mente. ci 

‘:Ma guesta distinzione ancora non basta; mi. ‘pare 
che, «bisogna stabilire ;il. punto di partenza di | questa 
istruzione, ed, i il punto. al quale giungere. — 

i Mi. pare. ehe la Società, ssi abbia preso nn, grave ca- 
rico, senza che sia, necessario che se ne prenda uno più, 

grave, ancora,,; colli incaricarsi, di insegnare , cose che sì 
apprendono nelle scuole pubbliche, oramai esistenti. Con- 
verrebbe, quindi ..stabilire a. qual. punto d' istruzione gli. 
allievi. dovrebbero. esser giunti per ammettertì, alla scuola 

d’‘agricaltora:, anche perchè i «professori, avessero . un, 
punto . .muiforme, e fisso, a quale. partire, nelle lore 
istruzioni. uao 

«Di. eg nale, mia ma di assai, ‘maggior: «difficoltà 

Sarebbe poi .il tracciare. sommariamente il piana d' inse- 
gnamento, d impartirsi.... aa 

Di. tutti, i libri d’, agricoltura che. conosco, italiani. e 
stranieri, nonne. trovo. neppur «uno i ‘ame Pete 
atlo a. servire. di testo... 

Sì, Potrebbero. ‘prender ine cose, i e o cl. ma 
molte . dovrebbero, esser, composte espressamente;. Se anti 
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i _dero ancora un buon 

coni ébprire. “quei: costi 

pare prudente, perchè uno solo può veder male, e non 

| che' ‘ora/si’ possa istruire. -Se'un' paese ‘no* 

| denti; 

Î ed io/consiglierei a non istituir scuole ove mon se-ne 

pupi 

scafi mandò. 
sseritti; tanti -tentativi., chi--sa--qhanto- meditoti non-die-- 

to, si potrà affidarne la: cura al 
*singali fofessori, che; sebbene persone 

1° Quanto al solo direttore, non. mi 

‘80n0 ‘frequenti:(checchè .si dica ‘dei. sessagennari) i conti, 
Gasparin, che siano profondi in tante scienze. Quanto ai 
singoli professori, sarebbero sempre ino solo per ma- 

“ terîa, e se anchè'‘nom vi fossero ‘altri malanni, l''inise- 
gnamento ‘assai difratinoale avrebbe ‘nnità di concetto, 
quando ‘non--fosse - preventivamente: etto tracciuto e coor- 
dinato, Credo quindi che si potrebbe supplire unendo la 
scienza ‘el’ esperienza. di* molti. con, ‘opportuna. associa- 
zione; p. e. la Socjetà potrebbe. a mezzo di singole com- 
missioni speciali fracciare sommariamente. 1° andamento 
ed i limiti dei diversi insegnamenti. Nel seno della no- 
stra Società vi sgno intelligenze speciali. nei vari rami, 
vi è la. volontà legli individui, tanto. è ciò. vero che si 
diedero spontàngamente lezioni . speciali ;. ‘basterebbe, ago 
grupparli,, ed egeitarli, per, il bene, del. proprio passa. ad 
occuparsi per dare la. propria proposta. Questi / singoli.. 

. lavori dovrebbero poscia esser rivedoli | e. ‘coordinati È da 

una. commissione mista. 

| Poche righe ancora. : 

Si dice che la Colonia di un privato potrebbe frat- 
tanto servire per le ‘lezioni. 

; 

Ciò non sarebbe nè possibile. nè cfaventenite.. An mio. 
intendere, per uè la scuola fosse versmehte, utile, converreb- i 

be che gli Siti in unione. al, Direttore abitassero s sulla, 
Colonia, od almeno vi fossero asso prossimi, per. ‘esser 

presenti, e per ‘così dire incarnati/ in tutte le operazio- 

ni;.Je. quali dovrebbero. essere i perfetta. armonia, colle. 

lezioni di agricoltura propriame e detta, che il Direttore 

stesso dovrebbe dare, in modo/ tale, che esso ;dovrebbe 
dirigere od. almeno ordinare - i, operazioni tutte... È im- 

possibile he. il privato, qualyî que ei sia, vada. d'accordo 

col Dirette sulle operazionj giornaliere ; questi vorrebbe 

fatto ‘oggi ‘quello che 1° alffo farà dimani 3, questi faveb- 

be in un modo, mentre altro, eseguisce. in un altro; 

da ciò na continua, cri ica. nelle lezioni dell’ uno, sopra 

quello. « be farebbe la ro, il quale, per quanto, filosofo, 

fosse, . alta lunga se ne stancherebbe, Per minimo, io 

credo ehe gli allievi/febbano vedere i lavori «almeno due 

volte al giorno; qui le sarebbe il proprietario agricoltore 

che permetterebbe hd una, ventina di. giovani vivaci di fare 

così fr equenti es sioni sui suoi «campi? Per finirla in bre- 

DÌ, taceio altri inconvenienti forse. più im- 

facilmente si potranno rilevare da. chi 

dando una scorsa a quanto. ho pobblicato 

ve: e, non ripete 

portanti, , d qua 

lo desiderass 

ih passato. 
Î Si, temp 
e, per .no inancarne, si vorrebbero quasi reclutare. fa 

fratament in una” classe, che, a mio credere, non:? quella 
‘offre stu- 

ségnò che non’ sente bisogno quei fali'studi, 

sentg il bisogno; per mò temerei, invece la, sc ‘arsezza dei 

la mancanza ai ‘allievi. per ta nostra. so suola, 

TTT crono 

si 



meri, Je diffcontà. di. a ‘byon schele 

mì sorregge. il ‘falto. divari giovani friyiani 

cenza ‘quando. scolà a loro, si prometteva. || i 

Forse. avrò qialo esposta, o male. sviluppata qualche 

idea; ma pn. ‘ygricoltore nom può. pretendere, di. ‘essere 

letterato, 

ceple idee quel celebre detto: Prordete la cosa | e lasciate 
le parole. | i : 

- Rianeade, A4 dicembre 1860. La 

nità‘ “di stagione, riferiamo” in ‘sunto i 

‘Ogni ‘baofi ‘agricoltore deve 'salutare il fred 

il hen venuto.; ésso impedisce che le' piante provi 

intempestivo, accrescimento, distragg 8: ‘moltissime | VA an 

nue avventizie .che .trovansi nei. seminati, uccide | p% 

mbnsità. d’ insetti edi ‘altri nemici delle ‘nostre: coltifiz 

‘’La neve, nuta il celebre Rosier, siccome acqua p 

e resa tale. dalla sua cristallizzazione, contribuisce) neh 

alla vegetazione, che una semplice pioggia «d’ estate; lapev) 

come neve, non ingrassa la terra, nel: senso letterali i de 

proverbio.. Essa: produce ‘però: grandi effetti :: difende W er 

be dalle ‘ingiurie dell’ aria e conserva le radici delle p ùte. 

Se. lo, ‘strato, ‘di neve è molto spesso, il gran * freddanon | 

la può | penetrare. Un termomètro immerso sino al {ndo 

edi:un: altro: termometro posta: alla sua superficie. prdano | 

la differenza d’intensità del freddo. Se o strato. è liv 
spesso, il freddo interno sarà lo stesso di quello chéesi- 

steva. nella’ terva ‘all'istante in.cui la nevé è caduta ; afmi 

giorni dopo, il freddo dello strato superiore. della fra 

sarà messo .a poco a poco in equilibrio con quello illo 

strato inferiore della neve, e sovente si troverò comelna 
specie. di vélta. sutto questo ‘strato. di neve se il fi do 

della. terra era pocu intenso all’ istante della sua cal la. 

Si:avrebbe torto di conchiudere dall’ anzidetto € Na 

neve: è meno fredda: del ghiaccio. In: ambi i casi.l’ a 

è Téalniente sigghiacciata, | e ‘quando le circostanze s 

eguali, | il termometro. prova »ché il grado lo è pure. Di 

que soltanto ad una certa profondità lo strato, inferiorti 

mierio freddo che. il..superiore. : 

i La neve. ‘non produce: mai effetti s00d) ‘Sauber MI 

alloraquando, cade prima che il suòlo sia fortemente: gel 10 

e quando conservasi a lungo sulla terra. Se il. suolopi|| 

stato: fortemenie.. gulato prima. «della. ‘caduta della. neve, | 

sequesta (è stata abbindante, . egli è ‘cerlo che il: disgeh 

lascierà le radici del grano in aria; è se dopo il disgol 

now ‘sopragg giunge una’ dolce jiiuggia che assodi la terra,f 

grani soffrirannio, Il buon coltivatore. Aspetta che. la grand 
umidità sia; dissipata, ‘che. la. {evi ra non. sia più gelata, a 

lora..fa. passare il'rulio. sui grani; lo :che è meglio’ .clé 
* Padoperare il' dorso ‘dell’'evpice: ‘Quest’ operazione ‘assoli 

la terra contro le radici. Se sopraggiungono nuove gelate 

le Jadicio. non sono, dna ce Sì O allora 1 nl i 
Gelo sono cacelinti. aratori, 

i mcr me 

ci cir stan 0, e da sua” Tunga ‘durata sulla terra sono 
È Live" presagio “di buona ticolta. “Quello” che pra 
5 spiega Ta: ‘Tagiore, Ma di é molto + a teme 

disgeli successivi! * ‘’* 

; eli e dei 
re ded” IA 

Se: la neve è’ fworerolà aì ‘seminati;, 68° impodisce 
è ‘dissodare ui i lavori ‘agricoli : ‘non -sî: può: nè: arati 

suolo. coperto. di neve ;.il;-gelo: read 
impossibili, almeno ‘assai difficili. 
nella «maggior. parte dei casi, s 
+6ssa. ne Rumenterebbe , l’umjò 
renderebbe. anche più freg®> giacchè la neve fondesi meno 

prontamente . rinchiusa 
st operazione non sq” ibe .convenienie se non per ì terre ni 
leggeri, sabbiosi, na "almente secchi, néi quali la neve con- 
setverebbè una peidità propizia 6 hon produtrebbe ùh'ho- 
civo' ilibass agito: di temperatura ; | ma” ‘siltatte condizioni 
sono ‘ecceziziali. du o ‘> (© n efipo di neve, per non lasciare oziosi gli animali: ida 
lavica ‘trasporta. talvolta gl’ ingrassi nei; sanipi nella” 
qua) pratica vi è però. spesso gravi: inconvenienti, ‘1 
#Nei terreni inéliuati, poco permeabili,.la ‘neve. scio< 

Hliva strascina.una.-parte; delle. sostanze fertilizzanti. e 
le trasporta fuori del campo. Se il suolo è orizzomale 6 
poco permeabile, come ‘lo sono tulte le terre. nelle quali 
‘entra vna certa proporzione d' argilla, poche sono le 80- 
slanze . «solubili degl’ ingrassi, che vengono por tate via. 1 

i Converrebbe soprattutto ‘evitare e, se il suolo è inclinato, 
di spargere gl” ingrassi quando questo è è coperto: di neve, 
perchè allora vi potrebbe’ essere una perdita enorme ‘di 
sali solubili. Sarà sempre meglio aspettare che la neve'sia 
sparita dalla superficie ‘per: praticare quest’ operazione; al- 
lora: si fa meglio lo: spandimento e le perdite sono di minor 
importanza. In:regola generale conviene spargere e sotterrar 
re:gl’ingrassi: tostochè sono!:recati sui campi; non \vuolsi.de- 
viare da: questa.regola fuorchè quando .siavi Ta da 
di .ttovare lavoro per gli animali. 

;La pratica, di lasciare per. lungo tempo gl’ingrassi. in 
: cumali. sulla superficie, dei campi prima. di. spargerli, e È: 
j quella di spargerli molto tempo prima di sotterrarli, sonò 
| egualmente viziose : in: cumulo, il Jetame continua” a fer 
! mentare ed è dilavato dalle piogge; sparso, la ferinen- 
è tazione è È 

‘effetto, e da una bandi 6 dall'altra vi. è ‘sempre una per- 
j dita sensibile nell’ atmosfera. ih coltivatore devé sforzarsi 
pai. de amenidue ia pratiche. ST 

4 

| Conservazione. dello. uova. di. gallica; 

uova fecondate e uova‘ ‘chiare. 
tifuno | 

IL nostra carsispandente, ig. Luigi Althammer G ‘ia- 

via, dal ‘Tirolo merjdionale il. seguente articolo : 
: Le, galline. «sole, gioè. senza il concorso del gallo, 

ponno, deporre. uova le :quali senza interruzione si for- 
mano -.nell”: ovario ;. ma.:in tale caso le uova sono sterili; 
I’ intervento, del. maschio è solo necessario per fecondar. 

le. Le uova infeconde hanno il grande vantaggio di cor- 
servarsì. per uno spazio di tempo ‘assai più-lungo : ponno 
‘altresì essere trasportate senza subire altra : alterazione 

che. quella. «derivante dall’ evaporazione, dei fluidi. Il van- 

:L' abbondanza della neve, a parità di tutte cp 
da 

dI 

esti lavori; (sé non: 
“ conviene; neppure, 

#rrare. la. neye nel suolo; 

, se fosse argilloso, e lo 

suolo che. alla superficie. ‘Que- 

meno attiva, ma le pingge fanno sempre il lorò . 
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“gio della” uova, chiare, 9 sterili. ‘diviene incontestabile. 
pal, n produttore che agisce sopra. “grande scala} gine, 
chè qui, ponno. ‘essere. messe in riserva. Er essere. 
vendute n ‘momenti che sono rare e che: si. pagano _ è 
più alto:.pre., \ S, Agostino. dicea.in;un suo sermone, 

che i proverbi ‘polari atcune,volle ‘contengono : salutati: 
avvisi. Un proverbi, polare ‘dice che leuova raccolte tra 
le due Marie: d' 2805 6 .séllembre sono quelle clie de- 
vonsi conservate. péll’ it, irno ; questo ‘proverbio aequista 
ùn grande valore, conferun. oto îa ragione. Egli è certo” 
che verso il 15 d'agosto il allo è rilassato dé’ suoi 
amori, e quasi esausto ; e la nasa lo invita a riparare 
i mesi di fecondità. Bi .però consera la sua abituale ga- 

lanteria, limitata pertanto a carezze, * battimenti. d'ale; 
a quest’ epota comincia pure. la. muta, lattia annuale 
che contribuisce anch’ essa alla mancanza Iisacondazione; 
le galline depongono. uova. infeconde in questi epoca, che 
lungo tempo. più delle fecondate si, conservano.’Wu. fatta 
e ia più: volte l’esperienza di far covare uova chia- 

3 ‘le-quali, :dopo aver subiti gli ‘accidenti dell’ inchpa- 
dale per :22 giorni, presentàvano ‘}° albume solamente. 
ùn po’ più liquido, ma’ il'tuorio era sempre allo stato © 
naturale senza’ alcuna alterazione di aspetto, ‘nè’ di sa- 
‘pore od odore j senza essere squisito, è però” inangiabile. 
AI’ incontro, le uova fecondate, ‘quando il germe noti si 
sviluppi (il che di frequente succede), offrono sempre 
gli. umorì decomposti in un liquido che ha l'aspetto 
speciale e 1’ odore. particolare d’ uovo putrefatto.. Con- 
chiudo per le fatte esperienze, che le uava infeconde si 
conservano assai lungo tempo; e-la mancanza di :fecon- 
dazione, che succede naturalmente in autunno, può ot- 
tenersi in qualunque ‘epoca allontanando .il: gallo dal pol 
lajo, parco, o ‘cortile. Dirò:in aggiunta ancora: il germe 
fecondato ed organizzato dalla matura ‘per produrre ‘a’ 

suo tempo sotto certe’ condizioni il pulcino, col tem- 
po perisce. Périsce ‘ancora per moti violenti che può 

provare l’ uovo sia maneggiandolo, sia facendogli subire 

un lungo viaggio; queste scosse ‘contribuiscono a far pe- 

rire il germe rompendo le, ramificazioni dei vasi delica- 
Aissimi pei quali sta attaccato alla membrana fina e tra- 

sparente del tuorlo. Dopo la morte di questo germe fee 

condato, l’ uovo si corrompe, e , in. questo. corpo orga- 

nizzato la corruzione comincia sempre. dal germe, Un | 

mezzo per conservare le-uova-e per poterle far viaggiare 

lungamente è certo quello di sceglierle sterili o chiare. 

T modi. indicati per la conservazione delle uova sono as- 

sai numerosi ; ma tutti dànno un cattivo sapore alle uova. 

‘Il metodo più sicuro e più economico è, secondo le no- 

stre esperienze, quello proposto dal sig Jacque: pren- 

dete, dice egli, delle grandi casse o barili ‘foderati di 

cirie alli interno e collocateli in'luogo fresco e non umi- 

do; uno strato' di sale gemma .dello ‘spessore d'un cen- 

timetro.ne cuopra il fondo. Su tale strato si disporranno 

le uova ‘fresche una presso l’altra, riempiendo gl’ inter- 

Presidenza dell’Associazione agraria friulana. editric 

; per istrat 

far tre del: scarsi SARE 

“Hog 
stizi dei medesimo! “sal” genima' dI récipiont è Gosì ‘empitò* 

prestaliò Gosr conservate à tutti gli usi domestici,” res 

tendo sempre che jl'sale gemma ‘è da prèterirsi a tutti 
gli altbi sali, e che il ‘sale marino deve ‘é89ere sempre 

rigettato, perchè comunica ‘alle uova ‘an sapore assi 
callivo. tti Teo de lara l - : - E # f = pet si 3 iui = 

COMMERCIO 
Sete 22 dicembre. — Tutti i mercati serici lamenta- 

no la po es delle vendite e la tendenza de' prezzi costan- 
temente, 
bricaziofe fin generale è non: soltanto attiva, ma anzi, in 
istato/di Moridezza. Egli è che la fabbricazione ‘va sém- 
pre /Maggormente estendendo | impiego delle sete asia- 
tiche , e/ finisce per" preferirle © allé ‘europee noti «solo 

perchè i prezzo. è inferiorea ‘queste,. ‘ma. benanca. perchè, 
‘le asia@lie (le Chinesi: Tsatlee in ‘ispecialità;) danno, sun; 
prodott/ comparativamente, migliore: delle sele europee, pari 
titolo. fon potendo però supplive alle sete fine europee, 
uesigsoltanto, e limitatimeinte ‘alle. robe classiche, ' sono! 

ibidisfnsabili “alla: fabbiicazione, e'si pagano ‘sempe i'a' 
preg elevati, e lerobe: correnti e secondarie ‘sono: ‘aveie: 
litigfne,: e. non trovano collocamento :se non. a, prezzi nr, 
ferf fi alle. lavorate chinesi. Fatalmente per noi il celeste 

féro godette quest anno d’ un abbondantissimo prodot 
i modo che calcolasi che non meno di 80,000 balle 

f giteranno nè’ mercati di Londra e Marsiglià ‘a (carte 
Agfa: finita, Contribuisce alla profonda, calma ‘attualevla 

Isimità: ‘delle; feste, delle. ‘occupazioni di.. «regolamento, 
conti; e per ultimo le tenehre: in politica ‘che non vo- 

gliqio. peranco diradarsi. Crediamo. che le sete fine ‘e di 
mefto godranno gli elevati” prezzi attuali ariche per la' se 

i colla metà della’ campagna. 
In:piazzà e provincia. affari pressoche pali — prezzi a 

Ta mredit. di granaglie « e & altri generi 
sulle’ principali piazze di mercato della Provinoia: 

Prima quindicina di dicembre’ 1860. 

| | WUdine — Frumento Gialo = ettolitri 0, 7316). via 
Fir. 5. 42 — Granoturso, 2. 89 — Riso, 6. 00 — Segala, 
Sf3 — Orzo pillato, 4. 68 — Spelta, 4. 51 — Saraceno, 
9 9— Sorgorosso,1. 45 — Lupini, 1. 45 — Miglio; 4. Soa 

iuoli, 3. 87 — Avena, (stajo = ettolitri 0,932) 3 3. 09. 
4. Vino > (conzo, = ettolitri 0,793), 19. 25; — Fieno (cento 

libre = kilogram. 0,477), 0. 98 — Paglia di Frumento, 
76 — _ Legna forte (passo = M* 2,467), 9. 80 — Legna 
lee, 5. 00. 
Pordenone — Frumento (stajo.== ‘ettolitri. 0,972); 

a. Fior. 6.90:— Segala, 4.,62. — Granoturto, 3. 54 — 
agiuoli, 4.09. — Sorgo, 41. 75 — Avena, db 

Cividale — Frumento: (stajo = ettol. 0 3157), v. a, 
iorini 5. 77 — Sorgoturco, 5. 45 — Segala,, 5.190 
vena, 3:50 — Orzo pillato, 6. 30 —. Farro, 1535 — 
ava, 5-60 — Fagiuoli, 3. 60 Lenti; 4.. 00 i a 

heno, "5. 60.:— Sorgorosso, 2. 50. 
&, Daniele — Frumento (stajo = ettolitri 0,766), 

. a. Fior. 5.43 — Segala, 3. 68 — Avena, 2. 86 — Grato 
turco, 2. 89 — Fagiuoli, 3. 10 — Sorgorosso, 1. 47 — 
JSaraceno, 2. 53 — Fieno (cento libbre); 0, 75 — Paglia, 
0, 62.— Vino (conzo di 4 secchie ossia Rocca 56), 16.90 
er tutto l’anno — Legna dolce (passo = M.* 2,467), 8. 00, 

| VicaRDo DI “ CoLLOREDO redattore responsabile. 

— ‘Tipografia Tibet - Murero, — 

i ‘éhiuda. ‘orméticalaiie "Sì doniservano 16" 
uova Îh' “qbiesto ‘inédo ‘eccellenteniente “der 10 '‘mesl'; ‘è di” 

ribasso, nel mentre'è fatto positiva-che la fab- 


